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SAVONA
Delle  Erbe:  via  San  Michele,  tel.  
019-824919;  Fasce:  via  Boselli  
24 r, tel. 019-850555; Della Ferre-
ra:  corso  Italia  153  r,  tel.  
019-827202 (ore 7,30-22).
Servizio 24 ore: Saettone: via Pa-
leocapa 147, tel. 019-829803; 

IN PROVINCIA
VALBORMIDA

Millesimo: Saroldi (24 ore) – tel. 
019-565650
Murialdo:  Meinero  (24  ore)– tel.  
019-53506

VADESE
Per il Servizio notturno (Noli-Ber-
geggi-Spotorno) , con ricetta me-
dica urgente Croce Bianca Spotor-
no, tel. 019-745090, per il servi-
zio diurno tel. 3348031594.

Per il servizio notturo Vado-Quilia-
no, con ricetta medica urgente ser-
vizio Farmataxi, tel. 019-808080
Spotorno:  San  Pietro  –  tel.  
019-745342
Quiliano:  Comunale  -  tel.  
019-2000007
Vado:  Mezzadra  -  tel.  
019-880231

FINALESE
Pietra: Finadri - tel. 019-628035
Finale:  Del  Maestrale  -  tel.  
019-692890
Loano: San Giovanni (24 ore) - tel. 
019-677171. 

ALBENGANESE
Albenga:  San  Michele  (24  ore)-  
tel. 0182 - 543994; 
Ceriale:  San  Rocco  –  tel.  
0182-931049
Garlenda:  Pincin  (24  ore)  -  tel.  

0182-582583.
ALASSIO

Alassio: San Ambrogio -tel. 0182 
- 645164
Alassio:  Anglo-Americana  -  tel.  
0182-640606
Inglese - tel. 0182-85040
Andora: Borgarello (24 ore) - tel. 
0182-85040

ALBISSOLE-VARAZZE
Albisola: Albi 3 - tel. 019-489242
Varazze:  S.Nazario  -  tel.  
019-934662

Aperte  o  reperibili:  Stella  -  tel.  
019-703015;  Sassello  -  tel.  
019-724376;  Urbe-  tel.  
019-726206  ;  Pontinvrea  -  
tel.019-705135; Mioglia Sant’An-
drea - tel. 019-732217 (notturno e 
festivi su Pontinvrea)

Silvia Andreetto / FINALE

Un euro e 80 centesimi è la 
tariffa intera applicata, dal-
le ore 8 alle 20, in bassa sta-
gione, dal 16 settembre al 
14 giugno e dalle 8 alle 22, 
in alta stagione, dal 15 giu-
gno al 15 settembre, per chi 
parcheggia nell’autosilos di 
piazza Donatori di sangue a 
Finalmarina e, non apparte-
nendo  alla  categoria  resi-
denti o dipendenti (€ 0.60), 
non ha diritto ad usufruire 
di tali agevolazioni.

Ma, in realtà, €1,80 scatta 
anche se la sosta è stata infe-

riore ad un’ora. Una situa-
zione rilevata da molti auto-
mobilisti, da tempo e che è 
stata verificata da Il Secolo 
XIX. Pur avendo, infatti, so-
stato solo per 40 minuti, la 
tariffa applicata è stata di € 
1,80.  Eppure  sul  cartello  
esplicativo, affisso accanto 
alle due casse automatiche, 
è scritto a chiare lettere che 
la  tariffa  oraria  è  €  1,80,  
mentre quella notturna è € 
5,00 e il ticket giornaliero € 
10,00.

«Il regolamento è chiaro 
la tariffa intera di € 1,80 vie-
ne applicata anche tenendo 

conto delle frazioni di ora – 
esordisce Simona Ferrando, 
direttore  della  Finale  Am-
biente Spa che gestisce l’au-
tosilos e i parcheggi a paga-
mento in città – Quindi, do-
po la prima mezz’ora gratui-
ta, anche se la sosta è inferio-
re ad un’ora, viene applicata 
la tariffa intera. Ma, in effet-
ti,  sui  cartelli,  questo  non 
viene specificato».

Ed aggiunge: «Nelle altre 
aree a pagamento, compre-
sa quella di piazzale Vuiller-
min, dovendo pagare prima 
la sosta, l’utente paga effetti-
vamente per il tempo in cui 
usufruisce  del  parcheggio.  
Siccome le tariffe dei  par-
cheggi blu saranno oggetto 
di confronto con l’ammini-
strazione comunale, mette-
remo in risalto questa discre-
panza in modo da rendere 
uniformi le tariffe in tutte le 
aree a pagamento».—

FARMACIE

finale. Applicato il costo orario anche se inferiore

Il dilemma della tariffa
nell’autosilos di Marina

IL CASO

Giovanni Ciolina / SAVONA

«Èstato dimostra-
to  al  di  là  di  
ogni  ragione-
vole  dubbio  

che l’intera procedura di speri-
mentazione gestionale fosse 
stata contraddistinta,  fin  ab 
origine, da un rilevante difet-
to di legalità. È stata acquisita 
piena  prova  della  turbativa  
della gara per l’affidamento 
del progetto di sperimentazio-
ne per il recupero delle fughe 
di ortopedia dei cittadini ligu-
ri».

Parole dei giudici del tribu-
nale  di  Savona  (presidente  
Marco Canepa, a latere Lunga-
ro e Pistone) contenute nella 
corposa  motivazione  (quasi  
200 pagine) della condanna 
inflitta agli ex vertici dell’Asl 2 
Flavio Neirotti e Graziella Tiz-
zoni Baldinotti (un ano e otto 
mesi) e al responsabile della 
Gsl,  Alessio Albani  (2 anni) 
per l’accusa modificata duran-
te il dibattimento dal pm Ubal-
do Pelosi da abuso d’ufficio a 
turbata libertà della scelta del 
contraente  per  l’estensione  

della gara a tutta la Liguria.
Ma non è l’unica sorpresa 

che riserva l’atto depositato il 
29 luglio scorso. Il Tribunale 
ha infatti riservato un capito-
lo al ruolo della Regione Ligu-
ria nella vicenda. L’ex presi-
dente Claudio Burlando e l’al-
lora assessore alla sanità Clau-
dio Montaldo erano stati inda-
gati per abuso d’ufficio e pro-
sciolti dal gup savonese il 12 
maggio 2017.

Un verdetto sul quale i giu-
dici si sono discostati chieden-
do al pubblico ministero «l’op-
portunità di vagliare le risul-
tanze dell’odierna istruttoria 
anche nell’ottica dell’eventua-
le rinvenimento di nuove fon-
ti di prova». Detto in maniera 
più semplice i giudici hanno 
chiesto al pm Pelosi di indaga-
re i due esponenti della giun-
ta regionale per turbata liber-
tà della scelta del contraente.

LA NOVITÀ
Alla  luce  delle  affermazioni  
sostenute dal collegio giudi-
cante,  la  procura  potrebbe  
iscrivere Burlando e Montal-
do per poi chiederne l’imme-
diato proscioglimento per pre-
scrizione. L’avvocato di Mon-
taldo, il genovese Cesare Man-

zitti, sembra cadere dalle nu-
vole alla notizia. «Avviserò il 
cliente - si limita a dire - Non 
sapevo neppure come fosse fi-
nito il processo, nel quale sia 
Montaldo sia  Burlando non 
ne erano stati  parte.  Vedre-
mo».

I GIUDICI
«Il collegio ritiene che il pla-
teale sviamento degli istituti 
al combinato disposto tra il re-
golamento  attuativo  codice  
contratti  pubblici  e la legge 
della Regione Liguria non sa-
rebbe mai  stato  realizzabile  
nell’assenza di un consapevo-
le contributo della Giunta re-
gionale» è la considerazione. 
In riferimento ala vicenda in 
generale aggiungono: «La Re-
gione avrebbe autorizzato (o 
meno) un progetto di speri-
mentazione gestionale recan-
te già il nominativo del (poten-
ziale) gestore privato).

LE MOTIVAZIONI
I reati della gara per l’assegna-
zione dei posti letto all’ospe-
dale di Albenga era già pre-
scritta, mentre per l’allarga-
mento all’imperiese i tre impu-
tati erano stati assolti dall’ac-
cusa di abuso d’ufficio perché 
il fatto non sussiste aveva pro-
nunciato il Collegio del tribu-
nale. Giudici che nelle motiva-
zioni hanno voluto puntualiz-
zare «che s’impone il proscio-
glimento degli  imputati  pur 
affermando il tribunale la per-
manenza in essere dell’accor-
do fraudolento con il privato 
anche in concomitanza delle 
condotte riferite all’estensio-
ne  della  gara  all’imperie-
se».—

La donna, Manuela Magalhaes, aveva vinto la sua battaglia 5 anni fa
Nei giorni scorsi ha partecipato con l’avvocato Schivo ad un convegno

Cognome materno al figlioletto:
il caso di Albenga arriva in Senato

Secondo i giudici del collegio del tribunale: «Il progetto irrealizzabile senza il colpevole contributo della Giunta ligure» 

Processo Gsl, sorpresa nelle motivazioni:
«Il pm indaghi gli ex vertici della Regione»

Il comune di Albenga si è adeguato al disposto della Costituzionale

L’ex presidente della Regione Liguria, Claudio Burlando, in visita all’ortopedia Gsl di Albenga

IL CASO

Luca Rebagliati / ALBENGA

La battaglia di Manuela 
continua e arriva fino 
in  Senato:  «Ci  vuole  
una legge per il cogno-

me materno ai bimbi». In real-
tà Manuela Magalhaes la sua 
battaglia l'ha vinta già 5 anni 
fa, quando assistita dal legale 
Susanna Schivo era arrivata 
(in pieno accordo con il mari-
to  Marcello  Galli)  fino  alla  
Corte Costituzionale per farsi 
riconoscere il diritto di dare il 
suo  cognome  al  figlioletto,  
che fino a quel giorno aveva il 
doppio cognome solo sul pas-
saporto  brasiliano  ottenuto  
per le origini materne, men-
tre su quello italiano compari-
va solo quello paterno.

All'indomani della senten-
za, il Comune di Albenga ha 
immediatamente  adeguato  
regole e procedure, Marcello 
e Manuela hanno potuto dare 
al figlioletto entrambi i cogno-
mi, ma la questione non è fini-
ta lì, perché è vero che certe 
sentenza fanno giurispruden-
za, ma non sempre questo si-
gnifica che risolto un singolo 
caso il problema possa essere 
considerato alle spalle.

«Se da un lato è necessario 
fare in modo che questa op-
portunità sia  davvero  cono-
sciuta  da  tutti  e  da  tutte,  
dall'altro  è  importante  che  

venga  approvata  una  legge  
specifica, che oltre a garantire 
questa opportunità alle don-
ne, fissi anche delle modalità 
precise che valgano per tutte 
e per tutti», ha detto l'avvoca-
to Susanna Schivo.

Ad esempio c'è da stabilire 
se rendere il doppio cognome 
obbligatorio (magari automa-
tico) o facoltativo, e in questo 
caso cosa fare se i genitori so-
no  in  disaccordo.  E  ancora  
(questione  non  secondaria)  
come tramandare i cognomi 
alle  generazioni  successive  
senza tramutarli in infinite fi-
lastrocche.  Così  nei  giorni  
scorsi Manuela Magalhaes e 

Susanna Schivo hanno porta-
to la loro battaglia fino ai più 
alti (istituzionalmente parlan-
do) palazzi che custodiscono 
l'essenza della Democrazia e 
della Repubblica, e nei giorni 
scorsi hanno partecipato, con 
il ministro Elena Bonetti,  al  
convegno sul tema organizza-
to su iniziativa della senatrice 
Valeria Fedeli.

«Parlare di queste temati-
che permette di farle conosce-
re e portare avanti il lavoro de-
cennale, e ancora non conclu-
so, fatto in particolare dall’av-
vocato Susanna Schivo», com-
menta l'assessore Silvia Pelo-
si. —
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